IL MAJALE RAPITO, 
OVVERO LE GESTA 

EROICHE DI UNA 
VILLANA 

RACCONTO DI... 

Ferdinando Cristiani 



9 

Digitized by Google 



Digitized by GoogI 




LE GESTA EROICHE é INA VILLANA 

RACCONTO 

DI FERO. CRISTIANI 

CON ALCUNI SONETTI 

>ED1CAT0 ALL' OTTIMO GIOVINETTO 

6tg. SUfrcbo ifaooratormt 




> 



IJVOKXO 

Tipografia Cristiani 

i 

1863. # 

Digitized by Google 



/ 



Digitized by Google 



RACCONTO 



I 



o ritrovato a caso una memoria, 
E tempo addietro fisso avea lo sguardo 
Di compilarvi una leggiadra istoria, 
E ciò noi feci poscia a tal riguardo 
Per non empirmi il sen di folle boria 
E non tirarmi il titol di bugiardo; 
Credete il fatto è certo in fede mia , 
Io pjur lo narro, e sembrami bugia. 



Della modestia il freno, e dell'ardore 
Mi ha trattenuto di non farlo prima, 
Ma il fatto che mi stava troppo a core, 
Che venisse alla luce , o in prosa o in rima ; 
Ed or che nè Poeta; o Prosatore 
( Se non di vaglia , o almen di qualche stima ) 
Per narrarlo finora alcun si è mosso, 
Lo voglio cantar 1 io , siccome posso. 





Voi direte a trattar questo argomento, 
Alto ingegno ci vuole, e fantasia; 
Per me vi parlo chiaro è son contento, 
Se fino al tetto va la musa mia: 
Di quel che faccio mai non mi ripento, 
Qualor resti infangato a mezza via, 
Oppresso dal dolore , e fra la smania , 
Come fa il Pettirosso sulla pania. 

4 

Dice il proverbio chi non ha coraggio 
Viva nelF ozio lungi dalla guerra : 
Benché sceso da ignobile lignaggio, 
Vii timore il mio petto non rinserra, 
E propongo d'avere alcun vantaggio 
Sopra degli altri, se il pensier non erra; 
Mi sosterrò sui vanni o vado in sii, 
0 casco un picchio e non mi rizzo più. 

5 

Era piccolo infante allor che intesi 
Che teneva V Italia queir atroce 
Governo temerario de' Francesi , 
Che ancor l'abbiamo attorno e sempre nuoce : 
Dai fatti che di lor nli fur palesi, 
Mi feci spesso il segno della croce; 
Virtude e unione, e dalla Patria terra, 
Si cacci T Austria, Francia, ed Inghilterra 
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Sorgeva in bel mattin la vaga Aurora , 
E si vedea apparir dall' Oriente , 
Allor che di bei fiori il Mondo indora , 
Dal carro spinto dell'Astro lucente: 
Sparivano le tenebre , e a queir ora , 
Fu vista comparir straniera gente 
Da un Contadin di Stagno in* strana guisa , 
Luogo che resta fra Livorno e Pisa. 

7 

Chi fossero color cura si prese, 
Che li credette certo malfattori; 
Ed eran dell' esercito francese 
Tre manifesti ladri disertori : 
Disse fra se il villano, a vostre spese, 
Vostro malgrado caccierovvi fuori 
Da questo luogo , e mentre si scopria , 
Li chiappano un majale e vanno via. 

8 

Egli s' avanza gli minaccia e sgrida , 
E vede il furto portar via ad un tratto, 
Andargli molto appresso, non si fida, 
Che teme gli intravvenga uno strafatto; 
Giace sua moglie in letto, ode le strida, 
Niente può immaginar che ignora il fatto ; 
Era di parto, e cura non ne prende, 
E si alza in fretta, e giù del letto scende. 
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Indossa i rozzi panni e va alle scale, 
Le scende in quattro salti in un momento , 
( Che per averne un'altra a questa eguale, 
La trovereste in tutto il mondo a stento; ) 
Com' ella intese il furto del majale, 
Parve spinta dall' impeto del vento , 
Pel gran deSio che ha in cor di ricovrallo 
Si frena alquanto, e sella un suo cavallo . 

10 

* 

Costei frattanto in cor possente prova 
Una rabbia che a quella s' assomigli 
Di fiera Leonessa che non trova 
Al nido ove lasciati avea i suoi figli, 
Che gira intorno il guardo, e non le giova, 
Sfavillar gli occhi ed arrotar gli artigli; 
Pel gran dolor che il cor le preme e attrista , 
Cosa farebbe non mai intesa o vista. 

il 

Cotesta donna andava da bambina 

Sempre a cavallo, e non volca consigli; 
Non temea né baston, nè disciplina, 
E si ridea dell'ombre, e de 1 perigli: 
Era tremenda ancor da piccolina , 
Temuto non avria di fiera artigli; 
Tutte di maschio eran le gesta sue, 
Se un' uom facea per uno, ella per due. 
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La rode l' ira, e senz'altro intervallo, 
Pria che la turba più lontana vada; 
Con molto ardir d' un salto è sul cavallo, 
E già impugnata avea utf antica spada , 
Se nella zuffa non la cala in fallo, 
Spera lasciarli estinti sulla strada: 
Si mette al corso steso alla campagna, 
E il fido suo marito l' accompagna. 

* 13 

• 

Dopo un gran corso circa di tre miglia, 
Che del termine giunsero al confine, 
Si fermano, e il marito la consiglia, 
Non 1' ascolta che stà sopra le spine ; 
Li guarda e fissa e incurva ambe le ciglia, 
E desiosa di vederne il fine, 
Spinge il cavallo , e tronca a lor la strada, 
E nella destra strinta avea la spada. 

14 

Fa qualche passo avanti indi s'arresta, 
Ed appella il compagno alla contesa ; 
Si vedon sopra il capo la tempestò 
I tre ladroni, e stanno alla difesa: 
Un di coloro intanto la molesta 
Con un bastone, e lei di sdegno accesa 
Gli tira un colpo, e miralo alla testa, 
Con tanta rabbia, per finir la festa. 
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Non taglia il ferro, pur non scese in fallo, 
Chò T aspra botta lo distese a terra , 
E tosto gira in fretta il suo cavallo, 
Crede non sorga più per farle guerra: 
Si volta al suo marito e vedut 1 hallo 
In mezzo agli altri che gli fean rinserra ; 
E il poveruomo infin saria perduto, 
S' ella non giunge in tempo a dargli ajuto. 

16 • 

La valorosa Donna a prima giunta, 

Lor gridò ad alta voce, empia canaglia, 
Poi la sinistra air altra ebbe congiunta , 
Guardate disse quanto in arme io vaglia; 
E ad uno con furor tira di punta , 
Non T avrebbe difeso piastra o maglia , 
Poiché fu il colpo di robusta mano, 
Lo passò dietro e lo distese al piano. 

17 

Cadde il meschino pallido nel volto, 
E sgorga dalla piaga a rivi il sangue ; 
E quasi fu per rimanerne stolto 
11 suo compagno che lo vide esangue : 
L' altro eh' era giaciuto in terra molto 
Per quel gran colpo e che tutt' ora langue ; 
E s 1 alza in piedi , e aspira alla vendetta , 
E va a trovare il suo compagno in fretta. 
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Qui s' incomincia nuova aspra tenzone , 
E cerca T un , tenere Y altro a bada ; 
I due pedoni in man con un bastone, 
Gli altri a cavallo colla nuda spada; 
E mentre che più ferve la questione , 
Nessuno cede un palmo della strada ; 
Combatte ognun di loro accorto e saggio , 
Fin qui fra lor non passa alcun vantaggio. 

19 

La Donna non gli stima un fil di paglia , 
Benché han fatta fin qui degna difesa , 
Viepiù gagliarda sopra a lor si scaglia , 
E ad ambe man la spada tien sospesa , 
Cala il colpo fa livido e non taglia , 
Ella di tanto sdegno e d* ira accesa 
Grida, poiché a bel termine son giunta, 
Se non può il taglio ornai farà la punta. 

20 

Non mette tempo in mezzo e il ferro caccia 
Nel core al primo per sua cruda sorte , 
Trema e cade , e si vede nella faccia 
Pallido esangue , del color di morte ; 
E qui non resta , e V altro pure spaccia , 
E questo par che poco più le importe , 
E si raffrena, e ali 1 altro gli occhi gira, 
Fra T angosce e il dolor vede che spira. 
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Era per tutto ornai ben chiaro il giorno, 
E il fatto a cognizion d ogni famiglia 
Che si trovava in tutto quel contorno, 

. E n' ebbero stupore , e maraviglia ; 
Ma poi che tardo videro il ritorno 
Di lora, r un con V altro si consiglia, 
E conclusero infin dar loro aita , 
Per timor che vi lascino la vita. 

22 

Un che avea senno disse, il piano è fatto 
lo pur V approvo ; ed altri gli rispose , 
La diferenza si vedrà coli' atto 
Quanto è varjo il pensar , da far le cose : 
Mettere al collo il campanello al gatto, 
La famiglia de' topi si propose , 
E piacque il bel pensiero a tutti quanti, 
Ma non vi fu fra lor chi andasse avanti. 

23 

Giovani , vecchi , donne , bimbe e putti , 
Si vedean comparir da tutti i lati; 
Ma sopra gli altri i giovani più istrutti 
Che per caso fra lor furo adunati , 
Meglio dicean morire in guerra tutti , 
Che restare così vituperati: 
Andatevi a serrar sotto una fogna, 
Che aver tal marchio in fronte di vergogna. 
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11 mordace parlar de giovinetti , 

Penetrò a quei villani in mezzo al core ; 
E senza poi che V uno Y altro aspetti , 
( Ornai colpiti da desio d 1 onore ; ) 
Per quanto Y intrapresa non gli alletti 
Noi dimostraro, ed eccoli già fuore 
Alla campagna, e sembra che li porti 
11 Diavolo per far la guerra a' morti. 

25 

La Feba sul cavallo è rassettata, 
( Ed ella questo soprannome avea ) 
E vede da lontano la brigata, 
Chi si fossero poco distinguea: 
Quella eh' io dissi tanto stimolata , 
Che certo senza sprou non si movea; 
La conobbero , e senza altra protesta , 
Corsero ad abbracciarla e farle festa. 

26 

La festa crebbe è fu si memoranda, 
Non credo che altre mai fossero eguali; 
Dai piccoli paesi, e da ogni banda, 
Portaron del buon vino, e altri regali: 
Tutti concordi fero una vivanda, 
ConV eran' usi far nei carnevali ; 
0 fosse il mangiar troppo , o il vino fosse 
Chi dormì per le vie, chi per le fosse. 
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L AMORE TRADITO 



SONETTO L 



Come nasce all' aprile il vago fiore , 
Che de 1 suoi bei colori il prato abbella ; 
E nutrito alla dolce aura novella , 
Così per il mio ben nacque V amore. 

Ei nacque , crebbe e dominò il mio cuore , 
E ne divenni qual sua fida ancella, 
Che per narrarlo sol non v' è favella, 
Nè a dipingerlo v' è nessun colore, 

Puro il mio fido sempre alimentava 
La primavera dell' amore in seno , 
Quando al mio fianco sospirando stava. 

Ma il tempo oh Dio ! cangiossi in un baleno; 
Il verno giunse , ed ei mi abbandonava , 
E rese oscuro il viver mio sereno. 
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SONETTO II. 



Fra speme e dubbio la tradita amante, 
Sospira e geme e cangia ognor d' aspetto, 
La calma quella, quei V agghiaccia il petto, 
E versa sopra il sen lacrime tante. 

Con soave ed angelico sembiante 

Sclamò: poiché ho perduto il caro oggetto, 
Egra , languente , sopra il fido letto 
Bramo finire i giorni in quest' istante. 

Chiude i bei lumi , or gli apre , e dopo assai 
Cure materne con 'amore e zelo , 
Gli chiuse alfin, per non aprirli mai. 

1/ alma disciolta dal corporeo velo 
Splendida al par della gran luce ai rai , 
Con somma leggiadria salì nel cielo. 
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SONETTO DI. 



Allor che Y alma dal corporeo ammanto 
Partì diretta per V eterna sorte , 
Dal materno dolore, e amaro pianto 
Fu accompagnata alle celesti porte. 

Poiché trovossi del gran Nume accanto, 
Ed ossequiata dall' Eterea Corte; 
Più splendido si fè quel viso santo, 
Viste d' averno infrante le ritorte. 

Grazie al Ciel di tal don lieta ne rende 
Soavemente con dolce sorriso ; 
E di fervido zel tutta si accende. 

Or che dal corpo lo spirto diviso 
In grembo a Dio le sante effìgie prende , 
Farà di se più bello il Paradiso. 
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Ovunque vi trovate e a tutte V ore , 

Vi sono sempre appresso e non son visto ; 
Giammai non cangio il naturai colore, 
Non mi rallegro mai, nè mi rattristo. ' 

Non faccio ben nè mal, che non ho core, 
Così non son filantropo, nè tristo; 
Non tengo fantasia nè falso umore ; 
Scorre il tempo e de 1 miei fa sempre acquisto. 

Utile sono , e molto necessario ; 
Se di me avrete conoscenza vera, 
Per tutto mi trovate, e sempre vario. 

Se alcun cercasse se son fiore o frutto, 
V 1 indico per trovarmi la maniera , 
In Terra , in Cielo , e in Mar , poso su tutto. 



SONETTO II. 



Ali non ha nè gambe, e non ha briglia, 
Ed è veloce quasi a par del vento, 
Quel che vi dico il crederete a stento, 
In luogo angusto ognor fa molte miglia. 

Questa vi sembrerà più maraviglia; 
Si pasce e digerisce nel momento, 
Ciò che ha mangiato serve a nutrimento 
Tanto a plebea, che a nobile famiglia. 

Polt rone il maschio e immobile stà sotto ; 
La femmina lo preme e frange e stride, 
Dall' uno e l'altra infin n' esce il prodotto. 

Il suo Signore che più si sostenta 

Sul male altrui , se ne compiace e ride , 
E in guisa tal più cupido diventa. 



Digitized by 



— 17 — 



SONETTO III. 



Ho una virtù die voi non ignorate, 
Per avermi al bisogno siete pazzi; 
Nella nuova stagion più mi cercate, 
E fate poi di me crudi strapazzi. 

Quando non giovo all' uom , non mi curate , 
E star dovrei qual fior sopra i terrazzi , 
Così mi avreste quando mi bramate: 
Servo ancor di balocco pei ragazzi. 

L'esservi poco in pregio, in sempiterno 
Ho esposte air intemperie e membra e viso, 
Tanto all'estivo ardor, che nell'inverno. 

Fu questo mio destino e lo ravviso, 
Sta in propria mia natura e lo discerno 
Sarej da un M, a un N, in paradiso. 
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SONETTO IV. 

t 



Sto col tristo, col giusto e col severo, 
Coir innocente , e sto col furibondo ; 
Sto nell' inferno , e se ho da dire il vero 
Più sovente mi trovo nel profondo. 

Tengo un fratello a capo dell'impero, 
Sto insiem con esso o resto, o mi nascondo: 
Col modesto sto infine e coir altero, 
E son secondo ad altra in questo mondo. 

Disprezzo ognor la scena e V allegria : . 
Sto coir inverno, e lungi dall'estate, 
Alla danza contrario , e air eresia. 

Finisco e dico perchè non v' annoi 
Che sto con altri: pur se mi bramate, 
Guardate attenti, sto nel centro a voi. 
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IN MORTE DEL COLONNELLO CABINATI 

ILLA BATTAGLIA DI SOLFERINO 

IL QUALE FU FERITO NEL COMBATTIMENTO 

E DOPO PRESO IL FORTE SPIRO' 

SONETTO 



Posto ogni indugio, ogni timor da parte, 
A spada tratta intrepido s'avanza 
L' Eroe animoso con valore ed arte , 
E da della vittoria alta speranza. 

Gli ordini estremi a 1 suoi egli comparto, 
I quali con ferocia e gran baldanza 
Portaron guerra, che stupì fe Marte 
Nel Quinto Cielo ov 1 ha secura stanza. 

Mentre ciascuno è intento al gran desire, 
Colpito è il prode per fatai destino, 
Scemò la lena in lui , crebbe V ardire. 

Morte non cura no , vita rifiuta , 
Purché il vessillo ondeggi in San Martino, 
E cadde , poiché r opra ebbe compiuta. 



SPIEGAZIONE DEI SONETTI ENIMMATICI 

k 

v 



SONETTO I. Il nome io genere. 

« 11. Il Molino. 

III. Il Sambuco. 

IV. La lettera 0. 
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